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Quefti Re fuperbiffimi non’ volevano anticamen-
te effere veduti non folo da’ Foreftieri , ma nem-
meno da’ loro Sudditi ; fe non ogni luftro una
fola volta in una pompofiffima comparfa . Allora
venivano citati alla Corte tutti i Vaffalli; che di
etd contaffero piti di diciotto ; € meno di feffant’
anni fotto pena di trenta foldi di noftra moneta
a chi non compariva , € tutti dovevano affiftere
a quef’ka {olennitd ; raccontaremo quella ; che fu
fatta Panno 1666 a’ 15. di Novembre.

Le tre gran Piazze del Caftello Reale, € tut-
te le- pubbliche ftrade della Cictd furono la mat-
tina a buon’ora fiaricheggiaté qua e 13, ed ornate
con palchi ;- Teatri di Commedie , Loggie ; ed
altri edifiz) pe’ fuochi artifiziali : ddappertutto veni-
vano cuftodite le vie da Soldatefche veflite di tela
bianca ; ed armateé 'di fpade; e lance , per acchet-
tare il tumulto della moltitudine affollata , e per
impedire ogni finiftro accidentes

Comparve il Re primo di tutti ; che ufci dal
Caftello accompagnate dallo fquillo di molte trom-
be , e dallo firepito di molii tamburi . Siedeva
fopra un Liofante riccarmente bardato con forni-
menti. ricamati di perle . Aveva ‘una Vefta all’
Afiatica molto preziofa , carica piuttofto che ador-
na di Diamanti, e di altre gioje , con Turbante
in tefta d’un valore ineftimabile : un- gentiluomo
di Camera gli portava dietro una ombrella, con
cui lo riparava dal Sole , ¢ che era fontuofifli-
ma : fiancheggiavano da ogni lato il Re molti
Perfonaggi di condizione tutti a piedi , ed una
gran moltitudine di Milizie lo feguitavano. Die-

tro




